
t :4 

' r ^ ' 

f 

I 

.il' 

Anno X N. 303 
^ X ^ ^ + r - n-" - " - ^ - . - ^ - . r r * . . L ^ ^ ^ 

Edizione della sera Lunedi 1 novembre I8?5 

x.^ut 

i ^ 

V : 

.i^^Éih^:^ ni jfóì^4«^^> 

• U*' i ' ' ' ' i J ' ' 

.h;̂  

«y 
- * * ^ 

: V 
•<§« 

K^^ ut iPATTI B'ASSOCI AZIONA • 
A n n i t t e l i !r-, JJ 'v E> ^ '̂ ' ^ Annmim ée^ènirm 'M'timemiì* 
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yJGOSTANT îNOnOÙ, 30;--Undecreiò 
ifi'diità di'ìèrìVor.^ina l'emissione ói 
iréniiicinquai^lioni flo,n titoli S Ofo rim* 
ìì'9Ì;sabili:iE|IIajpa1'ii:,medi8nte ammoria-
ipenlo annuo dell'I 0[0 a daiare dal, 
31 gennaio 18S7. Questa. somnfià ser 
viH :ai psgsire ;ia .metà dei còupons». 
La voce cbe'si iratii di rinapigzzar^ il 
6?an Visir noti è corifermata., ; -. r;^ 

,—'30. — Assicurasi che Hussein 

. ^ ' \ 
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•pBESIiiO BELLE zi^oi2.n,m^x^ 
(pagàinentQ anticipate)' 

inserzionî di avviai t̂ nto ufficiali che private inquarta, pagina ceat |5 
la lìnea o apazìô di linea, in caratiere testino. .̂  ' ; 

Articoli comunicati.ccptesimi 7D"la ijnea. r, 
Non siìtieft' contò nliino 'degn|artìcoÌÌ anonimi e si respìngono le lettere 
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i fe' le altre lusinghiere promesse M ' Beioucbiaian, che ojò. spiacci? b no.agli 
i.programma ministeriale Vi è pur quella Afgani. • -.•ni'<-- ?> !•.' i 
ideila-formazione dell'esercito di'riserva. ' Élfatale che pr-estoo^ tardi ftiĝ ^̂ ^̂ ^̂  
\ In' uno Stato microscopica conie l^éttùalo e Biisìfa- yenguno' òffe ntani"tn Orié'nie; 

• • Avtti Pascià sarà npminaio Gran. Visir., 
dol:'^'-'é;i«3lp.dal Baiiaro.', :,, / pj.; 

TOLONE, '30 . —' Stamane è scoppiato 
un Incéqdip.UUi; vasfcello 'ammiraglio 

agmla. V equipnggio abbandonò il 
$p,céllo,.(;he'6 suliae in aria alle or^ 
"Ì|SB; Alcuni furono leggermente feriUi 

j^éssun morto. 

jregno di Gpec'a, e nelle condizioni eco* 
; riomiche e 'social![ in, 'iui, esso .si -..trovai 
potrà sembrare superfluo a molti ^l'oc 
Icuparsi di accrescere le forze militari, 
quando tanti altri bisógni s'impongono 

jalla cjviltà dei paese, e quando la pò. 
lìtica generale. d'Europa, è inclinata, se 
non altro per un dato tempo ad una com 

'pietà paeiiicazione. ,, . . . ...r/rn 
.- '••L^eàìàl'ènia'àella Grèóìa ^ assicurata 
laalla benevolenza e dalla garanzia delle 

t è scoppiato I potenze, meglio che da (Utie le forze 
terrestri fl marittime, che il piccolo Stalo. 
ponesse armare. ^ 

t i A JUaffenfn 
Un di?paccìo annunzia che il legnò 

ammiraglio, dell^ flofta francése fa ; "Co­
lone, la -Wapflrttó,! 8Ì,,èJncendiato e quindi 
saltò in aria. Et il legno sul quale iÊ sbvà 
la é«a bandiera i! borìapartistr^a'^pi-
cièfe le ^òu^jis cut ÌM toUó'tòstè'ìl cp-
mando per essersi^ ^mostrato ;fea^J.e,ia,i 
siioJ. principiii ;̂; -,/iV, -„ ,-.,/̂  > f >' 

TTìMITlff^MMERCilLf; 

•V. Si aumenteranno i mpdeatissimi 
dajfli per difendere al : confine i primi 
passi delle indU3tl?Ie ilallaneT t-. • s-' 

! Vfij Sii diminuirono > le- elassi che fi 
gurayano qualiimerci esentiti M 
' vi tf Si studiarono le conseguenze d^uoa 

reciprocità, ingiusta ;e pericolo^? 
MVIII; SÌ studiarono perfeUament9slM|le 

le industrie italiane per sopere Qve ed 
(a quali: apUcólh poter proteggerle, eie-
sraodoJ daziiv dò'prodotti stranieri re­
lat ivi! . •.,• • p 1-:. -,,;- . .,. , i . . . 

,JXi Si feoe^uii confronto tra le pre 
te^e della Frapcia] e4 . i favori eh* essa 
ottenne ne* trallali o meglio capitola-

bilità d' una guerra) di prendere le pre­
cauzioni,, pnde la, Frtfflòlai (con un si* 
sterna rapido, d'esportazioni di merci 

CON liA FEAKCIA h 

Pubjblicliiamov per tranquillare 

.1 
i oi.f.r.(H 

i il/nuovo ministero-che ha ^oÌF^B^q a^ 
tepe^fe^redìni d^^^)('|0ari fu ^ssa'riargb 
i pì^diìiesse: restia a:jvedersìiseidà suî  

. • ^ ^ 

^ 

yitaigafà abbastrftìzlj lunga, ^''-Uè'-iré^ 
?verà sufficiente appoggio nella Camerli 
* n4.fJ«!«se per maiitenerle. ^ -̂ ?:; ] 

La mffggìor pajj;l̂ ';del nom,if,cjt3,4|̂ omi-
'|on^ó'rl'(j;il gabine,̂ tóì,'*fì sonoigpotii solo 
li Cvmmduros ba dei precedenti chb 
ipieganq in qualche, modo il ̂ ,uo,prrJvp 
ài pìteft. Progressista liberale, ma non 

V!ngbi|terr» non^è molto tranqui la 
sui^progr^ssi della.Russia^nirt^i'Aisiar'^i' 
vuòje anzi trovare, in questi la spiega 
alone di alcuni indizi di rJgvvicinameDlo 
delja politica inglése alia Francia per' 
oppprre lin'altra v^ìla.fl&.pep^z,^ ;pcpi: 
dentale alle mamfésie tendenze dell^ 
potepzì̂  nioscovita verso Costanlinopolii^ 
In Ingliiitprra non si è pensato che fors^ 
èlHyppo ^ r d ì : in Inghilterra si è assi-' 
atiff» con ci?9re,Ì!^ggiepOj forse'con com­
piacenza î fia umihiizk)(i6'"è- '̂ài disastri' 
delTa Francia nel i870; al di d'oggi 
sì È pentitLin InghiUerra,:.cpntie''lò'*^'3Ì; 
sarò coi tempo in'quaÌche\alto"ìbogo, 

Notizief da Pietroburgo' amiuiialanp! 

Ir seguent i ' quesiti; ' d ichiarando 
però d i , a v e r . I I I I m l t a t B fìdu-
cìk pei '.•p^irioiìsu^o a nel't^len'cjo 
d e l ì ' i i o m o / à l qtiaìe furono a r a -

• acceca lo cjime^iK;tri/twpis,o.eg^^^ po' coHie pro'hàbiie'à^^ótiGupytiòft'e d i ' ^ t ó l 
r̂ebbW forseiraceogierè Intorno:;a ^ da'^jarte delle truppe russei^ '̂Si' cerca 
;Utli quegli clementi che, professando 
(jrincipJl: liberslii'tenìJono' pG'tò-'.éd â  
|uar|f^^adualmejj^tj^'k senza «jcòsse. ' 
I La nomina di Zaimis a f)residi;!nte 
ideila'Camera pr^.^pjie al ru^^>;(J4.min| 
Stero l'^appo^gio di ijna frazione impor 
;ante delta rappresentanza, più impor 
tsnte per la qtialfià degli uomini òhe 
condividono i princ.ipii deV ̂ Tatmis che 

[ 

;(;f:'t {-'iOU'ri 

colle neĉ esaìtó commerciali, .e si pre­
tende che le aiire nâ jl̂ ni jV.ìj 8Ìa|lpì,;mr 
teréssate Ti'on'menb dtìla Ruàsia stessai; 

. ^ • ^ ! ^ / ^ ' * W n M / ' P n . ^ ,Sqddis||*l,(̂  di 
^gq^ste àasicursmni, e pronunzia di nuo 
yd'il.̂ ÉiUO' t̂flenda Carifiago, cioè invila 
l'Inghilterra a mettersi sulla diftìnsiva 
W^^i^H pna:]PRS>^on? .pi'litsro; nel 

Non scriviarroj né, vogliamo scrivere 
uni articolo, ma 'crediamo d'aver diritto 
di presentare alcune domande î fguat̂ -
danti la ri^npvazidnè,.Vièl' trattato dì 
commerciò: con,ia? repubblica Francese. 
!ii.-:'Bi ehteseroi consigli, opinioni^'coti^ 
frónti'alle 'Camere drCommerciò? •;,'̂ '] 

II.'"Si prèèero in consi'^érazlone. fé 
proposte, de8idei;;if iamepu qe QPq̂  
grossi industriali?,- ,; '.r- ,-.;;* (>\ : >( ^ 
filli Sr presero in»considerazióne pe-

gli studii (profond),!;lungh*, coaderfz'idSsi?) 
necessarìi Sila rinnovazione deTtrglttatb, 
tutii ì '^daa:»ti •^àirf)}^ip)B^^>;:, ,::^ 

l.y'.^pi/basanp t^li, studii ed qn^sì 
stema.'cbe valga a. vincere la concor? 
tenza industriale' della F^àiicia. oppure 
Si •prese per m'à&s;mVjl ;^r]t/ci^^o ^i fa'̂  
vorirè.r industria'della Prancifi a prò", 
f̂ r̂ enza' deU'^indqstrip.i,giovinetta del­
l ' ì t a l i a ? ' 

I zfoni colla Sublime Porla, onde evitare 
danni consimili? - . 

X. Si studiarono ie materie prime 
che vendono levate all̂  ftaiia per essere 
lavorate nella Francia? 

XL Si preyen^ronq, t^oa un sistema 
di precauzioni,Jei frqdi derivanti da false 
dichiarazioni di transitordi va!ore>tì'di 
qualità? , , '•'•, : -

XI/. ,Si preventivarono le mdi^pensa-
biU modificazioni,ondp non Is^plar .ppr 
primere i prodotti dell' industria nazio­
nale dai-prodotti della Francia? 

|[lll^7^i-presero concerti per favorire 
le industrie nazionali, p̂  es, quelle della 
dis l̂ja ĵofì.e (bell'alcool eacf 
., XIV. Si stulia^ono , le. Jmportazipni 

edieapoptazioni de'vini, onde impedire 
che i nostrii veifiduii all' estero, vengfanò 
ricómp'èi*àli a dbniiò della nazione' e 
dpii'agricpitura^;\:V', . , j , , ;,:..; 4 

7.XV. Riguardo ai vini ai< conserve 
ranno ifo^se^ì;ppiivi^egi per i vini pie 
trionieai, onde favorirli è próifeggéfne 
lo smercio all' estero, con esclùsipnd 
dé'Vmi cĵ Ne altre provitìdie italiane?, 
^ XVi; Riguardo, ̂ ^ progressi della nà-
Vjjgazione, itafepa, e. del commercio coir 
{^America, si eleyeraanp.i daziî  d'.;imr 
portaziode de'zubcberi nazionali francesi, 
per 'favói'ìi^'^l' imdbrtaiibne de' zuccheri 

priifie e'di- annòne é con'tiD^ sistema 
a*imp ortazioni di 'prodotti indusiriàliì 
f ior i to dalla rapidità di cambi a nostro 
(ilinnò) non ci priVi di lavoro ed in­
nondi rUalla di prodotti e cambiali 
quàhdò appuWtd sàirebbe necessario bloiv 
éarb^ iò'-noi'-sièssi?-•• - -̂ ^^• î-î V .:• 

''^'XVil^. Si ebÌ/é1o"vlàtraiVòn s l?TO 
agli 'intei''e8'ii e comm^cio^''di transito 
favore delle potenze stanióri-i'còn danhij 
del nòrflro coinniércìo interiore è faa 
z i ò r ì à l ò ? '''' "•",-'' •• • ' 

XIX. Sì tónrierÒ a calcolo i'vantaggi 
òb'é'dèriVano alla Frància cfali'aver noi 
còli essa lin^tr^itaibdf commèrcio simile 
a quello che là' Francfa^'stéssà stipulò 
con 1'^gbiUerra ? ' '̂  - -̂  ' -

XX. Si còncederanrio favoli che 
abbiano a'pregiudicare le nostre 'rela­
zioni commèrcì^ili con l'è altre tia^ioHi? 
;;XXI. Sì' studiò'- profondamerite., ìl 
t̂id ît'ó* ìjutnnifercio interiore onde ' (irtf. 
leggerlo dalle estere e sistematiche in-
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coloniali stille rioèlre navi?. : 
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II maresciallo di Richelieunqn ^vî va 
avuto torio dicèndtf à''Litigi.XV che il 
s/gnor'Ajdudp, so lo avesse voluto, i)̂  
vrebbe potuto' sollevare con una spia 
parola l'intieìfó quartière. Infatti quando 
sì seppe che il generoso vecchio era 
stato rimusso -in libertà, thigliaia di per.' 
acne si affollarono dinanzi al palazzo e 
mentendo g;"iria di g(oia,''di'èvv/va al 
sighoF Ajouda miste a' bestemmie è)im-
próecizioni che se il s'gnor Espari gì 
fosse trovalo sul ìaogà si ssnbbe àc 
«orto che 'andavano pròprio al suo in-
^dirizzo. 

Del rtsto, il signor Ajouda dicendo 
«h^ aveva ricevuto le scuse 'def mini­
stro di polizia non mentiva. 

S, M. aveva fatto chiamare il signor 
Sscart e, ego quella violenza della quale 
tatite volte Luigi XV'avevà''dato'provo 
anche contro i suoj.migliori amlci^lo 
rimprovero delle misure prese, tanto 
piti che avevano eccitato in tutta Parigi 
una;.Y'Vt. indignazione e in alcuni piloti 
della ,piMà'erano accaduti dei tentativi 
^\ rivolta p^r,':,correre alla iBaBtìgh4 e 
mettere in libertài, prigionieri. ; M1 

Sopraliuno l'arrèsto del signor Ajotìda 
era stalo causa dì malumore e.noi co-* 
nosciamo i;motivi della particolare aimt 
patia che il popolo iributava^al dab 
"ben'uomo.- :Ì . /..-̂ '̂ ^ i-it»'! ' •!' 

a signor Escart, colpito dalla collera 
§̂1 Re,/Convenneijche avrebbe anche 

potutq essere stato tratto in inganno e 
assicurò S. M.. che avrebbe preso im­
mediatamente le più (ninute informazioni, 
specialmente sul conto dt̂ l signor ^jnudà 
per il .quale si menava iant(i rumore: 

^ Avreste dovuto farlo,p^pa di or̂  
dinaro il suo arresto,.— disse*Luigi XV̂  

i— tJni rapporto circostanziato del mi-
ministro di polizia di 3., M, GaUòlica, 
mi segnalava' questo signore AJou,da 
come un uomo pericoloso sino dall' epòca 
in cui abitava a Lucèna: e poi anche 
il funzionario che incaricai di sorvegliarlo 
qui a Parigi,.»» , > 

: XVII. Si ebbe In vista (per la pw-. 

vasionì delle merci e prodotti esteriori? 
XXfl. Kd in' vista 'delle nostre inda-

atrie nazipijalJ,; si;fecer(?;|deglì ,slucl.ii„a 
si,faranno riserve ^,pa(i|, pn'He'diftìn. 
derleo proteggerle, î 9ppr̂ 5 ândole delle 
materie j«*ime .^a^ipnalj/ ' [,„,^ , , . 
. XXIII., Si studiarono .( mezzi, per, jm} 

pedire le violenti esportazioni' di,^gr^: 
naglie nazionali, a •mezzoi'djjiponopplìsii 
'.̂ i?feo>(.«-Stranieri, cl|e aon guardano 
ét> ^^ìmm, "^4 r.momeniq, P per 
quintale, senza occuparsi del preventivo 
nazionale? , ,,. . ^^. , . 

XX(V. Guardando agli interesjsi \%' 
dlusiriali e commerciali dell* Italia, (e noh 
del̂ ^̂ plo Ì?iempiiiè̂  irqiiaìé per'la .sua 
poSizióiie tra 'àvifeera, F'rancìa e. Lom-
lìarclia potè .plrosperare ièdustrìàlmebte 
più delle alW prpvincie mediante BU 
stèmi di transitò e di contrabbando) 
guardiirido ai suddetti,interessi italianî  
non é giusto di togliere i privilegi com-

• . • • • • • , f i ' f t - ; / , ) ^ ! 0 ; , i 

'—Non bisogna fidarsi troppo dei 
rappQrtij.signor ministro,, -.r ;̂: ' ' 
,,;fTr ,MA io possso assicurare V. Mi che 

il luogoleoenÈe Joly non mi indusse mai 
in errore ed oggi pure è fra i più ìiiteUì̂  
gentile attivi...;; Fu appunto il signor 
|oly che mi foce'crbdere,..! ; "• 

-TT Basta, vÌ!facoioi grazia di< tutti i 
pariicoiari. Solamente V4 dico cbé'b/sogna 
andare più cauti^ Si' mormora, ^signor 
ministro, di polizia,: il'popolo;:ha'troppe 
cflgìoni di malcontento éi bisogna aVei* • 
prudenza e nondargli esca. Informatevi 
meglio e .vedrete che questo vecchio 
milionarioimeritàva di essere trattato con 
meggipri: riguardi* Anche la èontessa 
Dybarry è?di questo, parere; 

-^ Ahi... feceJi signor É s d à r t . " ' - ' 
Il Rtì s'avvide di aver i;ieUo pSif'di 

quello che voleva,:e: come se avesse 
bramato pronunziare un nome più còtn-
petente nella vertenza della quale .irat-
tavasi.: :'•• n"-^ '̂-jv ' î  .';- i': ' ';.- '• •' 
• -^ E cosi pur^il'maresciallo rfl Ri-' 
chelieuj: -»- soggiunse,^guardando in 
volto il ministro di.poiizis.*- ^ ' 

Questi comprese che il vento spirava 
a tempesta, e siccome una delle sue 
principali prerogativa, -^ anzi quella 
alla quale doveva di aver saputo con­

servare il suofposto per tanto tempo, — 
si era di non ostinarsi, dì: saper barca* 
menare eali'oceorrenza rècodei'e senza 
rancore da una decisione presa, còsi riis 
segncssi anqì^paesta volta a confessare 
di aver sbagliato e condannossi senz'altro 
a (are ammenda onorevole del- fallo 
commesso, v •- H •'(r^.-r; • • ì • 

La contessa Dubarry. non lo amava," 
ansi gli si era sempre mostrata avversa, 
sebbene noti'-év'ease'^fmai'sòinto- ìl suo 
nialunjore finora fargli perdere il posto, 
il^cbe jfì̂ t resto sarebbe dipeso dh una 
sua parola, imperciocché era onnipotente 
sullo spirito del monarca; 

Il signor Kscart non sapeva spiegarBì 
ilimotivtf di questa antipatia, ma g^^ 

' comerlòttare contro la contessa era im-
possibile, cosi aveva dovuto chinare il 
capo,ieMpur sapendo di avere nella fa­
vorita del Re se noni iun'nemicò, cer­
tamente un voto sistematicamente coh^ 
trarlo, non gli accadeva mai di trascu­
rare tutto quanto ^era in poter suo per 
trovar modo di riuscirle gradilo.,' 
^.•S'avvide subito che la conlessa si era 
fatta: paladino; del signor' Ajouda. Per 
quale motivo? Lo ignorava, ma il fatto 
non era n?enp vero è allora comprese 
die bisognava rispettare il sig. Filippo' 

.i,-: 

imperciocché il .favore della contessa 
bubarry lo rendbva inviolabile. "' ' * ' 

fosse posio in ìbenà e condotto flìnanzi 
a lui. K CÒ0Ì avrebbe fatto per, qualsiasi 
altra persóna.. W p c e ir S/gn^r Escarf 
regòssi alla Bastiglìa^e, presentossì ' ài 
inilioiiarib, gli fece le siitì acùàe, assi! 
Curandola che Solamente per eìpròr^ 
aveva emanato l'ordine dì Jmprjgioóarj'Ò.̂  ' 

- Nonsené'parli'pìù.^aveVa'rispo, 
sto il signor Tilip^o ^'À:(ÒM' stringeifdi 
sènza rancbì'e id 'mahò èhé jl mnkil^d 

i gli stendeva e, caso stràtìo davvéro'/.,! 
; i^ ' signor 'Filippo fii ripndottò al sii^ 
I parapb''dàT'signor tóinist;o in persóna 
j;^''p^pViÒ nella sua carro?^zai' ' ' 
; '̂ 'Qù'esta circbstariza, che'bén preéto'f^! 
nota a tutta Parigi, fece sì che il signor 

lA^o^da tjiventò di mò^a'̂ W per molli 
giorni nÒD'fu quistiònò che di questo' 

iCreso ài quale il'mtn'istro 'dì polìzW 
aveva' faltòdello 'scu^è.̂  ' *•'' ''':''' ' 

•'Luigi "XV lo'seppe e ne rimase-con* 
t e n t o . ^ ^ ' ' '̂ • •' 

/ I l re di Pràricia^ pur fingendo un^ 
sicurezza che non avev£i certamente* 
nel cuore, temeva, pî esoî tiVa ìo^scoppi(> 
dell'ira popolare é fu beli Ile io di'udire 
che a) quartiere Sant'Onorato insieVi.a a 

: " . ?•' ì . ̂  - *-• 4 ì t •- j A ' • •^^•^ ; i 
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marcijil dell'aiUico PiemonteXp||^Ìnoi^, 
proleggere (come già chiedèmrtio) if 
suo commercio ed esportazione di vinii 
piemontesi a roiniizionl di favore'che; 
si convertono in un sistema proibitivo, 
per ì vini delle altre Provincie italiane? 
{vedasi al n" XVIII). 

XXY, Non sarebbe utile, prudente 
e giusto che, trattandosi d'un trottato 
così importante,, gli atudii preparatorìi, 
gli 033mi, confronti, p^ani ,eco.; y^nia , 
sere fatti da un;» o due commissiocii, I gajr̂ o clamarsi amici e difensori leali 
per impedire qualsiasi giudizio temerà 
rio e sospetto di le^fgierez^ea, prefersnìiev' 
roggif!, iattanza, fretta, cotifusiotìtó;';^ ' 

Queste domande scritte da non; eco}, 
nomista, non chiedono'e non vogliono' 
l'onore d'una risposta, ma era dovere 
il farle, sovr'orgomen't'o di sì grave im­
portanza nazionale. 

' ^ " • W ^ 

-;•: i« -NOTIZIE I T I L I M E 

,,, ROMA,JlÒ. -^ li iòbMpale cqndann^ 
ieri sera rimputat9j,Gi?(?omo Treyes alla 
penâ ĉoniRlê iiXa d^l.p,arcer,e.di mpm<\ 
âlia multa di L. 200 e[i alle spese del 

gìU îî ip, ,, .M.J, ;., ì\. ;.,: .; ; .;.unn 
^,^^PPLI 29, ^1 S^^i^an?.è, arrivala 
da Viiiafranca la na.ye.animiràglia Fran 
klin Mn a bQrdo:l'ammiraglio J o t e L . 
^^ordWtSH comanda lajfloUa ameri-
ga,Dasnsi.MefÌiterrane,o.ì .,,.;.,:! ,r!o<-;r 
^.li .^nvnMi^fè PQ^a?*^» d§,Samuele 
n. Franklin, ha a bordo 39 pa^nn^ni, 
.38,M#?Iì 9rcirc^ 600, gpmmi. 7i_x _ 
j.'^T-ì.^O.^r-La: Goz^e'fa.rft Jfjpch itìSi 
,8i,e;neir.ssej;ire b̂je S,̂ ;M.Jl.if̂ e passerà 
"ì̂  inverno in quella ?ii,tà, ,,r^cando^Ì a 
RÓnia ad .intervaìli e quaRflo 1,6 cure 
4?Uo Stato lo,richiederanno. -̂  _yj 
'.r^rrr Sappiamo cheis^amane t'.au^op'tà 
giudiziaria ha Jfattp pr,ocejier,?..̂ lljì §m 
piazione dì Gippglo Sjqi)J î,,mt̂ to i? Jfjn-
ppli or sono trenttinoye ^giorni: {P^ocolo}^ 
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•̂FRANClAv 29.*^^ i dtvefài; giornali 
tìarigini' c'ontinuimo à̂  taf J' in d'acini è 
fe tómnlarè^iipotesi l'ima sull'altra 
per decifrare co'ttìè' s^produrrà ìa.^lotta 
Jariàmeriiar'é-che deVe'decidere sutPe* 
sKn^à del Ministero Òuffet/; ''"' '̂ ' ^ 
'' — il ConÈlituUhhnel diceV'-
'^'^i'é soppressione del Consiglio'munì 
cipalé dì Digitile'fii'dMssai nel dòti'-
siglio dei tnìhistni LMricidètó^^^ièn^ 
considerato in allo luogo cbmè" assai 

i ' v ' X f i 
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.'SPAGNA, 2?. - Il DlpHQ EipamoX 
dall'ostinato rifiuto dell'Ileo a pronuii: 
ziarsi suir attitudine che il p^srtitò nip* 
deratój rappresentato da gtìflàftJ perle-
dico, %tetìde di prendere, crede poter 
dedurre che i i moderati di quella fra­
zione ai schiereranno a lato ^ègll/fn / 
transigenti per difendere contro il'Gfo-
vptit)p/ei\ai-. ^laggjoranzii; ÌìbOr»le-Jd;él 
paese la dottnna della intolleranza re-

ì'a.f» U:OiàHo poi osserva t se pos 

del Governo quelli ch'e in una questione 
tà'ntó imponànte gì)'*si''̂ 6^hanno contro 

*'W'uh>.o'yhoi più acciinHÌ'*î epiici. » 
::,lNMpE:RRÀ:'::è§,;;-.\i^ir decr^o 
della Regina (l, Pi5rlameijt|0 inglese fu 
prorogato ^l ì^ diû n̂̂ tjpe.. • -

GERMANIA, 29. - La, ìfational Z$i 
tung prende a sua volta in esame il 
messaggio, ma volge la sua: aitetìzlHne 
à rilevarne l'importaniìa i liér gli affai*! 
interni dell'Imperò. Trovaiin'"gènèrale 
che Ile parole inìperiflli sono' nìòUò'ni 
mitaie, peV now dire quasi*; laconiche^; 
tuttavia iìMoglio't dì 'Berlino si 'tsósWa 
soddisfdttoudv tal lacdnismo per cièche 
riguarda il purtto salienti! di ifùttS''Kti 
hiori e le trepidazioni ìdbb preòedettero 
r apertura d^mRfikhsta^: \t questiotìe 
cii'è delle modiflèa«loni*ar"Codice^ pe* 
naie, e trova che su questo pdhtò 'il 
messaggio nortp&\eva es&erè Vti''chiaro 
ttìèVcè̂ -lai aiià ''stesk' bî evìt&!e dirboSpê  
zi6ne.;*-> 

r 
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''•''m ^ Gazzella mdiàU liei 30 ' otlobi^e 
contiene: 

<* i:i:->n.a IM; ;M7! Ì Ì 

= %"tfècréio '! l ditòbrfe, "che nìitoHzza 
il'>éomune dirOrifgtìSnó, ^provinciaì di 
Arezaoj ad assumere, il' nomft dì Oisli; 
gnano-Rfiggiol". e- :^,i>u<.s 

R. decreto 3 ottobre, cfee,autorizzala 
"Manifattura veneziana dèi •merietii,'se 
dètilé itf Veneiia; e ne'approva lo sta 
tiito. l.l'.v.,j>.'Vtn 

i.- l ' i f 

fl 

'CROMCA mhhimOYhcii • 
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il i6 novemtìre. 

TTTfTry 
© i ' e v V i x f l I l t o r 1̂3)1̂ 9 Si m | | i r e 
^aiutato,c^n Ifr̂ da di gioia U mnnarca. 

z ia lvadi quel'atto, di giustizia che 
rendeva la liberta all';ìmico dei popfij?, 
#>cp curancibsi Ŝ  lut̂ a j^ód^ii^jtà.,^^: 
i;arre^to,^ar|)itr9rip riqadey^^su|:a.no,n?Ì5 
nistro d| pòiizia. ., :;„,:'.,, .= ,.,., ;:,; 
,-oJ?.W«^f^ agHvaUn .prigiprii?,!̂ !, i i c 
c^me non ^vevw^^t^py.^to,^pro|ettori 
dovettero rimanere pm, a lungo, nelle 

'% mettere; »?, lil)eift$ .|f;,p||t.|a,^F,jJìppo,, 
volle almen ,̂̂ .̂ e,̂ .,4n^^9.pnp3^ î.,̂ ^J(;,u,, 
m|liazipne^^s§ffp|CU,,̂ l̂ ner 

; » » da ^na^p^f:te^„^, ^iuatiziaera 
ŝ odtî .̂ fatta ^.,<^^y,^]m m^v^. ^ m 
•ienza aveva avuto j l suo itrionfo. 

\\ signor Aj>u_da n9n fu.tnai, piii ni9-,j 
lestato e un anno dopo venendo a moiite 
m mezzo al compianto sincero di tutt^ 
la popolazìot^^, p^^igina.^fiblpe l'onore .di' 
uh "funerale copie appena si sarebbe. 
Ijotuio fare â ,̂u,a raaresciaf^o^ dt, Francia^ 

; f ; r a , i moUiss(ffl[^ |̂)er3023?^gi.pl^e ^ ^ 
guivano il feretro si sarebbe potuto 

•' 'LuriétlVIa nostra fiera' èbbé̂ ^ un' ^GC-
cesso pieno quanto à concorrenza-Mèi 
tissima gente, moltissimi animali, ma 
affari non proporzionatiì. Scarseggif^^o.nq 
i compratori, e quindi prezzi limitati nei 
bovini, e specialmente' ne r caValIk.Ma 
non è di questo^ che voglio itìt!*òtierfer 
vi, bensì del nostrd Teatrino.chepelia 
ijircostanzajvepqej^ipe.rtì» con,,spettacolo 
d'opera. • •-•",'^s - ';pi n'-n-ìm^ > 

pSi-;danno..le-^W"''À9n»-4e].PieAi'^llg» 

non stì quante preóauzioni si siano avqie 
liélld sé^Itìà'^i un^òpéra buffi? Coril^é^é 
pregievblisfsimOVfdii codesto genéttì^'d! 
n>ij9ica .conviene. npHj abitare,;. e meno 
ppi,iqu^nd,9 manca lì».j,possibilità di .aj| 
lernare il comico coUerio, ,1,'anno pas­
sato ci diedWd l'oitóî à' !?'tt;/^»^»'tòi»ic>. 
rar-^im ptlth bastasse •p'erid'taritd/-ed 
insisto nella mia opinione comunque il 
rt L I" -" - ' tr. ^ - ^ -

^ ^ r^ 

^ 7 , " . ' 

i , •-•! V ! UU-

scorgere ijn uomo di bassa statura, coi 
capelli bianchissimi vestit'ò' di nero,' e 
coinvolto atteggiato a (anta) tihestìzia e 
oompuhzione che certsimenttì'̂ òhi" non 
lo:tàVesse conosciuto-'lo avi'eblJe'gludf 
càld uòo'stretto iparente dtìl-defuntol ;; 

Invece non. era.che il signor-Esowt,' 
il ministrò di-poliziaiv.tt e/', KÌ;; * Ì;I 

,i 1 . CAPINOLO XVU 

ncra l e 4eMé a ra t a l e di E.illsll£V.^ 

Sono trascorsi tre'anriiJdopo'gli 'àV*̂  
vepinienti.ohejahbiwno naiiraiOév '• 

; . J Sfica^utO'.delia famigliai A|̂ udai<ciò 
,cbft per legge di ^natura deve accadere 

' .ì-a signora. Letìzia, ba^ raggiunto pel 
ici.D3iterp. quella buonf anima' deV signor 
Filippo,- come:-lo; chiamavano sempre' 

inpj, quartiere di j^Sant^Onòrato ne. •GÌOÌ; 
lyanni d'Arcoa, dopo aver pianto'ama-' 
rawienleìetsipceramenie ;i genitori- di 
sua moglie,ipoteva.chiamarsi.un mimo 
felice, ;jn)p,erc:ìocchò óltre a '̂jpos^edere 
pnplti pailio.ni, che a tanto ascendevi! la 

'fprtupa lasciata dal signor.AJeuda, era 
mari.io e padfe avventurato. ^ -' 

: La signora Teresita, sebbene ì primi 

buon c^ncor^al Teatro stin 11 a darmi 
torto, De3id<iWp#'tattÌ d'averlo com­
pleto Btìo aUai finél r 

Ed ora, se permettete, una parola a|;li 
artisti. Abbiamo uuVmabile e grazinga 
v4f6mfl nella sìérhoraMiriahnaDilnobolo. 
La freschezza, l'agilità, il timbro sim 
(mtico dtflla saa werai«nHo,n*n;ì.fì:JtF']cftì 

•nìolto lintéreWme. pania con Iritona-' 
zione e bunna SCIIÓIT .ed ,è,pemp;e,e, 
méViiamertmi'BppIffuto. AMWIb'ò'r-*' 
Emilia Z'ìnift (Rnmilla), e la signora 
Milvezzi Borelli Beatrice (Mimosi) cou' 
perana cosi ie loro doti al bpon sue 
cesaO". ,,,-̂ ^̂ ^ _ ^ ,̂ ,, , j,^" 

I S'gnorî  &iu=èppe 'Trigiotti (Gola) e 
Giuseppe Correggoli (Jfuzio) sono due 
valenti?, buffî ir.egaali.rfìel ,nome come 
nella bravura. Forniti di moU(f talento 
ertfstico, e di un tatto molto finn, tnig 
gono dalle rispettive parti ogni migliore 
effetto, e non saprei dire in qual punto 
meglio 8i distinguano.. 
, Il pubblico li accoglie sempre con 

feste ed' tìpplàusi. Talvolta però' l'ap" 
plauso si stempera in grosse risata é 
pa^e ,sì̂  dimentichi (ihe il buon um.qre 
^,dovuto,ai loro motti saporiti, aìjirot ^ 
teschi contorcimenti,,^ai misurati pia­
gnistei.' "̂-̂ •̂ •••-.̂ •̂ -̂'•' --^ 

eé i behém%V'mcU aHic '̂tare; Wia 
léfm^ni non ridono e-̂ shìiUfindo', po-
trpbbRftì .opnàpen<>are più' larRnmenle i 
lìravi,,9rtiftì^:^^,Lo!mnr)tano.d/jv^.e|o.i 
,,.,IÌ,)o:it;ii9no. Big. Eitor,8 for^m è puir-e 
un buon artisti», che d'espone ai mpzzi 
Vocali robusti e' iniorint'f. Ma tni-to lui 
che il tenore siarnor Z'iliani O'dhn'-dW 
quanUi-ìl.basso pìanor Rninn Snivfìtore 
nfin|hsnnfrnpi(nf,ttihiiti'Tdi"'fTr '̂'fi?yitipè. 
conxJnrWM;^]M^ MJjfeiW'e'i' pî î i 
cnncertati{-i-i-'Tra qiS'esU-riel̂ cedi crrande 
effptlo spe?.iaìmenie it finnle dpi 2" atto. 
BsUà ̂ tìStém r (rrt()H<̂ 'i>î hrf'èS'î  J*nl(a7 
oiìf fi9.'5'^ii9' ̂ ftnrìi^ qMllflbfteÀParflhrwo*.! 
Snno tuUÌ, rie!; p,EtfiSP, educati dal nnslro 

g^Ofi.GidvWi RM!*';'rcti*i laèftìtiKcî tllla* 
^'.Wtore'i^,<3iJ8|f-1V9f>tiii:f'Rtìcuzinne 
llfì9rR*'rJi,?p')P';?,,,armonia, ^^«lle .vod., 

v/iaS8ieUftì tìhb ^nWbb r̂if'defif6f'dÌ''qv/éF 

. ; Anco, rorcbpsira; h. ben?, eyoi, sane\i 

importnntantl'ssìttìorNel>oniip?PS3'ond'̂ n-
que, si ,è̂  soddi.sftitti, ed «io ,mÌ,::auguro 
che.in, aitrft.circoatfi ze to sì poss4i;eS; 
?p/e;,ji|^re|taniò,a.^pa,|to Rflrq p!|ie ^̂ per, 
adeqso non si torni col buffo. 

L'ihipfpsarfo s'g. Miu'e ci pens;. Per 
l'anno venturo égli deve darri a t'̂ rapo 
opportuno un serio ̂  proerettinoi* Perchè 
M possa. ,r i te o^cor^^^.c^e cj.facpia 
pian^erp, os-̂ m ,ohR .ci .comniunva oon 
pHiétiche n^elndi'e. Fa'ccfò iriUpto àhV'hè* 
3 lui le mifl congraiuIazióriT^è'̂ ji'rrifin. 
dô  uni;6rano sincera, i 'oj-v̂ q i.,i iij;p. 
f<;'Vllliirranc»,padovari»i„»S:-, >^ Ci 
scrivono*,. Dp9fd>-ro dirtp quìiit-ne c-̂ â 
6e\\^Qr(i{ino.Ammmistrm0^p^^^^^ 
questo Munl'̂ ipo. , ., .,, 
^ •̂. Nelle seddtè consgììbri d'rururìno 
fu propostò uno> sìt'aorrtinario'com|)BriVo 
dal.lefsLire '40O;4alJ&jeO0 alsMtìestro -dti 
ceptro.di ;qjiestp3^me..6 fa R*y<Ìiè? 
— Perchè ^"Up M,'est''o,.sÌ .njln (Zaffar] 
amitto pVvà't')" dail^abitnzion'ì, ove tro^ 
vasi. 'tl"à«andAhdri sulla verbale-^.^l^.' 
tanza, e si collochi in altro m W teo' 
modo, essendo il fabbricato, un locale 

del quale ad uso della scuola maflchìie, 
stato acmifstato dal Segretario del Cp 
mune, che deve alloggiarvi pel OmV. 
S. M.rtibo i due proprffi'atflllì. ^ ^ 

VII casino ab|̂ fiitp d ì̂ éud (etlo tóaè 
Siro pra di in privMo; fu vertduto. o 
permutato a privntl ; e perciò non deve 
avfi^piìììa dì cornute con la cassa di 
qdp.strt Mduicipi»; per fivorire dagl'in 
terossati estranei fali'Aziendî  pubbliqa* 

"c'Pure'vi fu' ii'sfg^ Segretàrio' sud 
detto che propose il cfTmpénsq'Ynon so, 
SOU" q-i-il titolo), alla G Unta' che T ac 
cet(ò. Questa la mise in CòiìsigiiÒ"(àenza 
tener calcolo delle spese cui va incoh 
irò l'Ammiriistrazione pubblica, pel Hat 
tamento di altro vectJbiò̂  locale, éhe-poi 
non sarà addato a scuìle). Vi furono 
Consiglieri che votarono in favore; tanto 

Ida essfìr arrivato, il .ni|̂ rper'p.,.de'voti> 
' pari ; CIO che per legge dev' essere aa 

nullato.'e portato in altra riunione Con'' 
sigiiaree non deciso dalla R. Prefettura, 

|Coratì vorrebbe e si QStina a spiegare 
•il Segretnrio* •• •' - • ' 

Sono pni nella drspiacenza il dire che 
se «a questo Municipio vlen reclamato 
alcunché di ptù utile, •. per. esempio la 

! costruzione (̂ i, qualche nuova a neces • 
sarià sirad-a per ter, fuori famiglie da 
pozzanghere', in alloro si grida all'eco 
nomia, senza pensare,che" 'oramai sta'péĵ '̂  
gettare una somrtia del Comune, ìl'on a 
pubblica utilità, ma.3diinteres3e.:>ie co*' 

?modò diire privIti.^ ,̂; |.,̂ ^ , A^;S.,;;; 
•^n^^ 

AClTTADIlilA 
E N0n/.UB1 V A R m 

AVVISO -J 
la teglie 30 maggio 187S ìntrodu-

cen<to Unii soprat^issa per gli esami» 
conserva nella loro somma complessiva 
anche le tasse a)._d*imniatficoiazÌone, 
&IVd* js/fizi^oe, e) di esame finale, d) 
di diploma. Ma it Decreto Eeale 11 ut-
tobre-^'l87b nel fttre la legittima' ripar­
tizione db! pagiimenti, fa fa' alquanto 
diversa dAVuiìhrìòtè. E cioè riduce le 

-tasse di'esalile" Hàiafò' e 4̂  diploma ad 
ijtna solai che Appella dì diploma, e la 
espone in 8om_n)a rn^ppr^, delle due Hu-
n'ite, portando'la ^Ifftrenza in aumentt^ 
della titàsa deità • d'iscrizione, ia quale 

Isi paga in tante'r^ateannuJilt.qUanii^àono 
,gli anni di studio dèlie singole Facoltà. 

fn forza di' ciÓ le rate annue d'iscri-
^zione risultano,,maggiori delle jpa'gate 
negli anni precódenf, E perciò .pplorpj 

;dfte fecero già uno'o più anni di corso, 

pagheranno bensì^ a suo teni^o','la tassa. 
di diploma come oggi è-diminuita; lilà' 

fdévonajinyece pagare presentemente il' 

ì A' lume e scorta degli studenti pub/ 
ibirdo'lbuf sótto li) tabsTla della tassa ^i; 
Iiscrizione che iri niest 'anno .sco^aslî Qg 
Ì87S-76, deve essere pag;jla Facoltà per 
Facoha. - ',•.,,,..«1 l'.-'h 

TABELLA in^ioanie àaj^ssa d'ùchiiiàne s^nn]xa, 0 rateale da, pagargf„|> 
"'bell'anno ,̂ ^̂ ^ 1875^^^: dagli studenti del lestóole Facp^tjlftj j-
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fili d'argento .l'avvertissero che anr*he 
per lei molte primavere erano'traécorse, 
poteva dirsi tuttora Aina bella donna, e 
per iK'cuóre e7*a:''semprs un ahgelo. "' ''''-
'uM9\i durante,MÌ lu'hghi anni'! i-in'cui 
era slata moglie di Giovanni d '̂Ardòs', 
unai .nube anch§ leggera.era veduta a 
turbare';"la,loro p^ce, la loro tranquillità 
per cui entranti ringraziavano ilcielo 
Mogni -giorno,, delia fortuna che era 
lore toccata in sojie; 'Teresita pianse 
lungamente e propalo cblcuore 'la morte 
di,suo padre Oidi sua-madre, ma final' 
mente co] tempo'-^ poiché il tempo è 
il solo balsamo!:», tutte leisqiagure dilla 
vita — av.avaiiiRfisoiuggtei'lé laorìm^ 
consacrandosi .alla, sua figliuola ed al 
marito, «a ! quei due esseri, infinê  che 
rappresentavano tutta )a'sua felicità, ^l-
-.ijG-iovànni. era così buonol-q ,1. :i;;u! 
.he era jisetópre stato coiVipagnò'' hf̂  
fettuoso in tutte le vicissitudini, ovea 
saputo tentis-r aitai la-bandiera di quei 
priocipii.fliantropici e generosi dei' quali 
il signor Filippo Ajouda si era fatto 
banditore,; sicché 'in tutto il 'quartière 
diSanl'Oiioraio era una voce universule 
per riconoscerlo padre, benefattore, in 
una parola degno successore'dersnocero. 

Naturalmente un uomo simile non pò 
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fc ' \' 
•_ ^ 

_- * 

I J -, 

IV 

II 
f X ' 

'Cèm'%t rabiliti^lone alla , 
f ^proftssiohe Fàrmacéùticà . '( ' thi. 

n 
ìì 

f _ 

•h^' 

Ì6S00 
180.00 ' 

210.00 

110.00 '̂̂ ^^ 
120.00 
130.00 

^•'•ass.oO' 
260.00 •' 
160.00 

u 

h .•;• 
' - • 

^ ' I 

• \ 

-• I t: 

13100 
Ut.00 
,136 ,̂0; 
1 fiS.OO 
180.00? 'ì 

li - ! ^ . L 

Sc^-

\KK 

' . T ^ 

11-.. 

T.1 

•' Dall'Ufficio della Kéggenza il 29 ottobre 187S 
,••''... li Rettore 

h 
103.00/-•*' 
120.00'"'̂  

- 3 . " 

40.00 

^-^^20:00" 

i iPrimaì rata 

- 82.50 : 
90.00 

•: 97:50 ^ ì 
105.00 

>ii. Qo.oa !; 
V, tiOS.OO, 
*'4fi:oo ' 
- - • • ^ ' • 130.00 
Ki-J!80.tì0 

ì.i 

- h 

' J 

8i. 
90, 

F '^ Mi • '^ 

iM 

hi 
37.30 

r *> 

' 1 

,v 4S.0O 
V 82.S0 

eoido 
,sì-i H ; . . l i . 

r: !,-ll6.'665 
, 18.33 

20.ÓO 

t. 

Seconda rata' 
I ' . ..Vi ì' • 

82 50 
90, 

ÌI./97 
103.00 

'5S 
-sf 

" SS.OO , 
' -60.00'' 
:{H-63.00(3l 

lit,no^, ! 
130.00'f ' 

lì. 60.00 H 

, efl.oò , 

7H O0!lf* 

90.00,'; 

- 1 - 1 

• ^ ^ 1 

r s 

•iS-OO;.,-
12.80, 

- * > V 

^ I 

• . ^ ; 

I . 

„ip.oo,. 
iri.oo 

i - 1 

f ? * f 

/ _ -: 

16.66S 
j8.33 
20.00 , 

.40;00f! >! 
.10.00 

^ 4 • ! \ 

•l F 

i . l ' j ' ^ i ^ 
• t 

\ ' \ 'l L 
F » OiO^ 

• V \ ' : - - •-:• \ 

^. -X '-A ' * • • - ! ! - ' 

' '•' ì 
I r I . n K r > 

5 f' 
, . ' ; Ì U . S t'' 

(1) L'anno Vi drriièdiciria e chirurgia le per coloro cha 
a metodo nuovo. i 

II Diw,̂ tprfl di Segretorin 
;̂  GIUDICA 

qui compiranno ì corsi 

tevft. Passare inosservato B accadde che 
un/giornofiilsrs'gnoKSoitdU.Miscórren'fò 
con Luigi : Xy,i il. quale aveva r aBitù'i 
(iìnef dJ,-,.infprmarsi^fipar(iéolarmètìt'é"di 
tutti coloro dei 'qHMidn*ùri'mpdò^b'n"él^' 
l'aHi;o ,avnva( udito parlare', gli riéif-' 
dassciiiigenera.dei'aiignor'Ajciu'Ià.''^'''^'" 
'•^ In quellfepò'ca era scoppiata la guerra" 
f ra la Francia e T'Ausiria^J-' «M-^^-V'^i 

! Si ipreparavarlò grandi' aritià'méhtf e 
il maresciallo MdìlI'ébOls'Eivea'Hcevtìtd 
ì'iordine^di^fàttaccrfrè' ll^tìeitìico,"' -' '̂  
dMailleboieapo'va'vasìdtì^'itaìia còl ̂ rìèH 

ho delle truppe francesi; e accanipÀva' 
frai^i|vPaifeila*'rrèbl)ia;j;-"^ -'«̂ '̂ ^̂ î *̂  
::Lu'gi XV^riproniettevasi'i^più grandi 

euccessij^iimperciooóhè'ci'edeVà, èd'ìiià' ' 
gione, ch,e MàiìleboiS fòss '̂̂ il i'olù iionio 
di' guerra 'cap'Tlcè';tli 'éóniiuri'ò r'esercìto 
francese-allai^VittotìU'Oi niii . n , , ;..;..;;, 

Ir 

Invece pochi.giMfliidopo gitityg^va'a' 
Parigi iMi|fau3tbf'ifiotlKÌ9"delià 'tì'aUaglta 
di IPiacerfzli perduta' dal mftrescjiallo e» 
delJd necesgiià in'cui'si trovava l'ar-
mHta'dì'ripassare le Alpi.' '* 

K bensì vero che 1 francesi si erano 
bâ lfut* yatoroaapìente, chê  il nemico 
ave» subito perdite enormi, ma in flhé 
dei conti ia Francia era coklrettti 'a 'sé' 
gnare una pace umiliante a Aix la-Cba-

ed aVèsriiutfa'tuttele sue con­
quiste. 

n.mzi a Detanged; ma erano stali vìnti. 
A calmare lo spirito irrequieto di un 

popolo tanto imp;e^.ipnabi|e come il 
popolo friìnceséi''àVòv-ar pure un.i scusa 
che valessejn..cella,qqat,.maniera a 
placare-l'orgoglio/liàzìonale che non 
potev.i r.'issggoaTsi alla sconfitta, occor-
^ Pn capro espjptorio^ ,.;,,, .,^1 

o:M.-!̂ f̂ î,W .̂aR?Mi,̂ Pbfciamo.confe9sj 
sare MJ^ ^^^{..^parse sul co^to^dt 
i:-'?8to forpitopeponei-ano intieramente 

\ h^^'..f^mafi9he.l9 truppe: fpancesi,̂ per 
colpa del signor ftapgljips, erano andate 
<il f|ioco._. sqn̂ j» aver ip.angiato da difr* 
ciotio ore, e s| atl/i,buiva naturalmente 
.̂.̂ ",?^taci^co§^(}^à reaito infelice delia; 

giornata. ,.,., 

y \i ' ^ > r - r. 
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^ n l l l ftfBMii; "--^Nfjlt'ocbar ne 
"^ella visito dell'imperitorej^i Germania 
in Milano, S. M. ìi i\(ìAtS^^,k^i 
•|)enevolment8 il bai quadri»'di disagno 
©japign'fta) p^eseptiitogll'Jin omaggio 

iiosirò cpnoittadinó 'Apollonia Q|a-., 
Vann-, calligrufo n^lla R. Scuola non 
male; e a tfistimonianzi dtìl!Q^p,eCÌJ-Xe, 
suo gridimflnto ^BV -̂Jo gli '.rimetiéà! 
una maaniflca spilla d'oro con brillnnti. 

• rt0 EmHnnéfe. Concerta per questa 
novembre. ,':. : •* :\ 4, 

1. Tenore, romanza PitéSHia. ìfonì-
^'•tii. „ . 

flsini.' 

Anauudia come, pMr,isut&i| delle 
Taria/ionì del bilame,''cotfprt*so il 
fondo^ di t'mti^ per le spese im­
previste, il'disavanzo pel 1876 sarà, 
inyefio di sedici milioni. . 

' Avverte. poi ̂  esf^ere stanziati AH 
bilkiioio 20 milioni, por 'auove eo-
striuioni ferroviaj'i.e." / 

Pure rì^'ervarido àlle^ rettificazioni 

^ 

Nello scordo anno trovandomi) a Le* 
gnago vi delineaì le idee'ed Ì propositi 
del Governo che ho l'onore di presie­
dere. Quest'anno non locchetò io stesso 
argqmen^p. percb^i 1-.proponiti e,,jlq;idee^ 

r ^ r ^ ^L ._ - V 

d'dtsliarnf fihe m yenitipmp, dp '̂e sia , 
della 0àiu«ris l̂ bilancio definitivo, ; oiî ? Forsé^non sarà:inuiile qu8Sio;sguar 

d" sulla via percorsa, per indurne quella 
cy ci resta u peróòrrerè'iri quésto'se-

.; ìftuffi»,' apia .fiftter?fì(otiE '8088ini."3 i 

"4..Soprano e feutfó, dU t̂toTf MdfitèUo: 

Rab8«di. ", fi ^ ftì -̂.T̂  " 
«* '̂'|opranQ'Jéf'' ieiwJ'éi ^ duo I mntàih 

aAnìal/i. Petrelln. . , e «. 
( ^ î tfpraa*. «rfej V |̂ AÌÌ/À|)>5r<fnl. 

1S S iprario, e buffo, duetto Pipelè, 

Scuole normali e mn^nnti^yi. ~ 
Ci si assicura oha fra breve Sarà pufa-
pjicalo un nuQvp̂  regolamento, per Icf, 
scuole normalî  i^iqiigiBii^li. n**'cc/rso' 
•|egl( stuli verrebbe prolungato; ,e l 
iroĵ rammi sarebbero modificati in guisa 

(aro più larga parte alle esercftazioni 
rMiche. ' ' 
|Lfl.patenti non sarebbero p'ù distinte 

superiori e inferiori, però vi sarebbe 
na abilitazìfìne fepeoiéle^'pef ie sfiuolé 
(emen»ac(iurb.inei ^-tìhMltP^p^'r le ru-

l ì ' .• , ; 

11. . ,,;, V ry *)uU!'- . ' ' ;Hr' ^/." > 
^ Ad,ngni scuoia noripale,femminile'Sa-. 

T^bbe a^giuntpmt^ aM53o,]iQo,r.lco pratico 
pter V insegnynfien̂ io ipfa,niile,'anr|̂ \tend;) 
U''tì?ì alili 3;:dQJa.uti,GjiU'.tiqo d'ìuf^nxìa. 

Il pW r̂ inségnam^eritò'ìnfaniile vi sareb-
•fjero'̂ ftiolfre corsi dr perfezionamento 
^à tre delie prindip-ili^^èìliril'ìiilia^' 

ProecffMO Iiaelnnl. -i- Alla ' Corte 
Assise di .Roma #nÉràtià'̂ 1{ dibatti-
ento^per l'assassinio-'d! Raff'iel& Son* 
gno; ma noi.crediamo inutile iconti 
are;peila riproduzior«e dei resocontij 
e di quel, pro^^s^ipc: fiannòt gìpraiili 
m.̂ ni, essendo così mBgfi;che npnfor-

^ s ono alcun lume,.spilo, svìluppo,,del 
ifocedimento stesso. - . J 

U^elo delio Stato eaVlIo 
"- BoileiXino M 31 

se il Parlamfmto, coetepte alle pre-
'cèdenti'^ ' 'Mi'bomioni,""' e' seguendo 
r esempio delle altre nasiìoQi, §Wt-
•yedtìrà. al'ijapitale per. dette costru-
\?Ì'om Ì̂ non iscrivendo cbe le sole rea--
'dite, B^ììi ottenuto il pareggio nel 
"876^ seniià nessun ii^^ravio/dì ul-
eh'oH imposte. Applausi 'ge-^erali 

del papato? Qaal'altra violenzii è per 
secuzìone avrebi)e poluÌp,30pprimere gU 
ordini monastloi, é sopprimerli anche 
nella stessA capitale del mondo cattai 
Ileo? ,(6rayo,,,6flf̂ f), Eppure,questa, uto­
pia noi l'abbiamo realizzata {npplausìy. 
.;: Ciiri:dirà:ma noli' fiÓ^H; plf^.còirjo; 
Stalo*coJ nostro sistema?-rrt^on lo credo; 
perchè nei ,concetto della- separatìbne. 
dello Sta^o dalla Chiesi, è lo Statò che 
determina i ììmiii delle asaociazioni, châ  r 

I4'aumento sperato a^ie,^ 
poi trattati commeirciali^je^Bi^umdnt 
naturale dèlie entrate serviranno pei 

mettere nììon.sm8è{Àpphtisi). 
^:*Non dimeno la'sitaazìob|e^>deltCS 
Inanjie italiane auclie dopo il pa^ 
leggìo sarà difficile pel debito flut­
tuante! e pel eorso forzoso. u 

Discorre • partitainente delle coti-
Yenzìoni ferroviarie e dei trattati dq-̂  
ganali. j i 

Kespinire r;acfìusa di proteiiiomp 
BYCio {Applausi fragorosi):' 

Mostra le difficoltà dei trattati 

oorii|oMppfiodo dei q9>|r^ ,ri3or| 
•KlChidmo questo secondo periodo del 

nostro'Hsorgimento, perchè il ^W»ìf, 
quello eroico dell'acquisto dell' indipen 
denìsa è dell'unità della patria, ebbe fine 
col finiré'déi'potere temporale del pfipà' 
I coir acquisto dì Roma^^(60tti«»mO|̂ '̂ 

^] Questo ^condo periodo ha^ pec ì|CopO| 
l^ordin A l m i Intorno e lo asseuc/delle! 
nostre finanze {ber^%ì . -: •mìris^^j' ^ ) 

]?^-

* 

spera tuttavìa che questi negosiiatì 
saranno condotti .a buon fine. ' T i ', 

rvC' 

.„. f^ 

^'^\ 1 

Il Nasate. ^'•M'-ì'^èìn'-L Femmine"!;"' ' 
j MatHrìioni. -i-' Carola'Gtuàeppe fuAn 
..^lo, fidegnama,-Vedpv,Q,\.coa Carpari. 
Siovanoa fu Angelo, domestica nt^biig. ; 
1̂  Conilioiio LU'gi tli .Giovànnt, facctìinp ! 
Il negòzio cól̂ béi'òb'rt TamìsÀfi'Àntonia 
!j>i;ief(itj3,,-fu ì^óttìènico tiaìyì^je. jitoh^' 
i Morti. — Picoio Seraflu di Pietì'Ojdì: 
lesi^, di Padova. 

• Cpntemporaneainente iiiiiuovi trat^ 
tati 'tìropone, di abolire la tassa dì 
statistica compenetrahdola nella tĵ ^ 

jiffa.generale,. 0 di modificare i dìritf 
marittimi, , V -̂  ; . O.U.VA^4.H 
, : Spera ^di. abolire anqpe il daxid 
d'impòrMone sili grajii; e di espor^ 
tazion'e Sul vinc (Applausi' vivis­
simi): • ' •• ' • H 

Mostra il lato mirale -e-politico 
degli sforzi, e dei sacrifizi fatti d ^ 
popolo italiano per restaurare le tì-

,.. Conclùude esprimendo piena, fida-* 
eia di''trovare nel Parlamento una 

•maggiòrafaza; compatta in tutte le 
grandi questioni {Applausi vivis^^ 
•stmt).y.A \j , :,(Ag§nA. Slpfani)^ 

M SÌQgolai>eoo3al Nei sìntanofiî del no. 
itro risóìtfpi6nto,-dué^ tiMb'?Fvi erano 
in Europfti/^ 8Ì temeva cfte; l,Mtalia dl̂  
lenisse elemento di pdrturM%iòne <Ìella 
pace europea, si temeva che la fine dei 
|pt^(^;,temporale nop. fosse se;p;5?i,9ffega, 
é pPPsfrazìone della'libertà reliffiosa e 
()éll|;ii(ìfiipendenza M^m. ' S m ^ : 

^^ovfiì sforzavamo ijrtveiro a dimostrare. 
Bbe'àeJ'Ualia straziata :è'divisiî f̂à"àtatsfi 

p ;̂ !̂ mento di pectuî .b̂ azione ^et le. 
azfoiil' vicine, i'Italifl 'uùita e libera sa-* 
idbljf̂ ^divenuta elem*feoio'di pacèl̂ V' ' * 
i DdirartraF'̂ rlft riténevawio^he la fine 
del potere temporale dèi papa lungi dal 
Snenomar̂  la liberta religiosa e la m-
lipendóiràj/delia GhiesA/'̂ ribff ^byrebbtì 

tto che convalidarla ̂ (Mrtiŝ imo);'"""̂ -!"̂  
I |'e^l|erienza ci ha^^c^-.raèfo^ì^feifv 
quo t̂imori sono avaĵ itiiV.' oiijiib -
j Che rrtaiìa sia divenirla, un «toèhto; 
di'pacfer 0 avete udilo'dalla bocca'tiel; 
lauguptO'impéMtòi^ yì'G^rtha Ja dopo 
quel copv^gno di Milano,_J,û c,yi si sono 
^se pili airètte le telazionitidi amicìzia 
l a iMiué'sòî rÈlni e W'̂ in'e* riazìo^i. I 

* w J y ^ K j , j j ^ 
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--^ DISGOfrSO' 
DEL PRtólDÉNTVWt CÒMlGÌif 

»30. 
"vlerl ebbe luògo là riunione prè-^ 
paratorìa peV fondare ùii' gigantesco 
, teatro-popolare, deirOpéca. capace di 
contenere ventimila, persone, ì' 

i assicura ohe 1 miperatri,ce C^r, 
lotta versi in pericolo di -̂v̂ ità̂ .' | 

•' ' - !, • {Dtsp.'dgìFanfuUay 

; Si confernaacho il Governo abbifij 
l'intenzióne d ì m r discutere soltantp' 
i bilanci prevei i t i t i :^^ "1876 'dalle; 
Camere avanti ì&' feste dì Natale^ 
Quindi la.prima tseasicne- deirat'tuale 
iegisiatura verrebbe ch iusa , e^ la 
nuova SI riaprirebbe il 21 gennaio 
c^u|ijn ^d^sgorsp ^ella Corona. 

GazS- di Firenxe 

poltre quài prova pò'irpiS" manifesta di 
(jtìiè^ ;̂,̂ ella venuta (itì,i(';ÌmR|r8Ìé?''éh di. 
A 

Colónna; 31 n.oveialiré, sera f 
Nel banchetto; of#|),,ai|4inghetti 

agli eloliori, "̂ opo jin brindisi al 
Vf '̂̂ 'a'̂ f̂'if«igli.a É0ale'\fatta^ i^l 

^limlop ài Cologadji e jbhe fu; abòojtè 
coir entusiasmo,' 11 Sindaco' dPEf-
gna^o^ bevptte alla, salute del Depu-

, Mingnettt ringraziò delle cordiali 
k'ògl lenze. 

- _ > 

lERE © E É l SERA 

1/ 
g:;̂ Lfìdando la consuetudine del 

ì 

elle nu-.; 
iiòni;;elettorari, dice che si propone 
n'est'anno di esaminare l|i situazione 
'Italia. " \ '• -
; Parla della reMoni colle potenze, 

dérrapportì dello Stato colla Chiesa, 
dell? drainamento del patrimonio ec-
oHastico, della sicurezza alCinter-

o^^gi lavori pubblici, e della ri-
Lo'rmà̂  amministrativa;' e triliutaria. • 
ì ]Èi>ipa quindi alla dnanza, e dalla 
esattezza delle passate previsioni ar­
gomenta r attendlMlità delle future. 
:• Ij primo bilancio di previsione del 
1876 presentava un disavanup di 24 
milipni. ^ ' ^ ^ • 

A questo disavanzo si. è provve­
duto coir aumento delle entrate già 

Tea!iz'/ato, con quello del Daziò con­
sumo, coi proventi dei provvedimenti 
Tjnanzuiri gìfl approvati dal Parla­
mento. 

Kfil^*i h--

l CfOLOGtó 
' n Tògliain?'dlf mknovmeito iV 
testo,completo del discorso pronUnr 
&to^1eHìl!tlFfln. Minghettì afkn^; 
Ghetto offertogli a Gològna dai: suoi 
:elettori,* discorpq che .venne ra4Q4tP^ 
stenograflcainénte al banchetto;, me­
desimo; , |i :;,:! 

,; Signori, • , i r r j' 
Io vi rendo moliìssime grazie ;id,Q!ltì 

cordialità colia quale mi aveto alc^oltò 
oggi come sempre. Non mi | ^ ^^PM 
questo sentimento di graty,i^dìnè ift? 
deVo professare ver^o di vói, maî nW e 
sempre dì ottimo ituspicìo ì) tro^a^Jui, 
in mezzo a persone che posso ^rriiai 
chiamare fihtichì nmiei, e che'^^i hanno 
dato tante ripetute provò della loro fl-
•dup^a. :f . , ;: <•„, ,;•• ( ' '•'^- ^ 

>.A,.m0parve sempre felicè.qiìòStà cori-
stietudine del ritrovo dei deputato^coi 
^Poprf èleuorifPnsI quale egli poaga 
spiegar loro le idee ed i sentimenti che 
lo animanp. 

sicuro'testimonio che alle ì p secolari,' 
Succedeva 1itf'''̂ e?io"dd- amicyvole e.dì 
|ara nejle.jarti della paca,(*irow, ftena, 
applausi).^ \ ^ •: •' jf I ' 
[. Ralfèg^r&àóci; 0 signora, SeVposto che 
lUt,aUa,,ha occupato ìp (;Eprop,a, ;e, .sap-
flamft^èQnstìrvarlo con-'Sfiviezza. La poV 
iftifirMtiana deve essere lale'cfleMa' 

pce^'d'Italia suoni a raanté'nìmentó della' 
bce e a trionfo della civiità [applausi 

fragorosi). '^ 
Quanto al 8è(i<Jtidó timói'e, pare ad 

alcuni che noi abbiamo oltrepassata la 
mira. Perchè al cinedo che'non solò la 
ne ,djetp.e^exe temporale non abbia me-
pmata la indipendenza spirituale, m% 

fl̂ bbia avvalorata eresà ,j^jii h^raidii^ 
bile. Cosi quegli uomini che cinque anni 
|r. sono, ci ammonivano ai essere pru 
denti e guarvlinghi,. di^rìspettare le su-
sceitiv tà cattoliche delle a|tre nazioni,̂  
fc meravigliano ora ĉheMa Gtirta a'b&Ia' 
presa una forz%»g^ggiore. Io.,rion creij^ 
|.questa, afiermazione. Le pretese del 
jionttfluaio sopra'gli Stati nonàòn'tf-tiàpve;'' 
è3so''h"a'8em'̂ i^ creduto di poter' ihva" 
der '̂̂ I BlMi^i^f •poière-cìvne.^e'nBn^ 

f
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ono'niiòve perciò le resistenze del pò 
tere civile • le.lotte col papato. Nove 
Él̂ coli lo, provìino^ <; -• ^: ,.,\ JH.;S 
••iil fatti attuali adunque'non sono che 
%flyzion8 di quantoJa storia ha regi-
strato: .{è..uer.o,.. è vero) -- .̂ conflitti che. 
finivano con transitziom più .a n^epo fe­
lici, che sì ch(aiq^yi^iìpiipp^Va^U;($l4V)| 

una via diversa. In questa gvave. quS-
siione essa ha 'prescelto utj ^principjo) 
mollo conforme all'indole e alla natura 
deilW loclèrn|f;Hq^eW dlliriefl^rà-
zif^ depo^^Statg ^allà^Cbiesa.; ' I 
VQHektt-iindirizSo'poiè parere-a ^tarano 

soverchiamente ardito, el^radicale; ad 
altri timido e ri^uir^doso; ma non è né 
l'uno né l'altro. Ed infitti vediamo gli. 

i effetti. 
j ^ 

} Qual'altri^ politica avrebbe potuto ab­
battere iUj:irmcipato temporale di secoli 

vi;vojib:npl g)i/i;;apno,,,trà ìé qua^\^^avvi 
appunto la >Chìesa,<enper conseguenza h 
ii^'Idi-femprtìirtib(er0"d1nr'e'ta'rìe'qual 
lora volessero da questi limiti traviare 
{benissimo^ applnusil 

Più grave.inv^ecò è !t tirtìòre df altri 
tì^cbd c(ue|to sistema il Pontificato 
8^ ^ p r l ^ r e e schiacciare il clero 

minor,e,e il liycato. cattoljcOjioye.lp Stat^ 
non; Venga'apertamente'in difésa Idei 
IPedes.W*, I ^̂ , 1-i I 

. Ebbene, io credo^che questo timore 
abbia tìli^4tóha''^dH'rfM'(rftt'b, ma noci 
Jo Pre,4,P giusto/Lo SWo,.iu>n pòòJri-
gerirsi direttamente In -̂queste materie 

una Condizione,'di proteggere 
.1 ,̂Chiesa nel tempP stesso Qbemlaj saj-^ 
?(ftlfluirdia: il jus (*MDic,"rtrfî "è'̂ "8etnpre 
l^oorollario def f§^UtmO>^!VÙ4 
i'-xfip Stato però.aOc!iB St̂ nzâ quesUl di-, 
rètta ingerenza può'-lar molto. Mii'',ciV 
,cfi9 lo Stato può, f̂ p̂ , presuppone iĵ ìòr 
clèro minore e nel laicatomfiftauteliì'det : 
.pV '̂liri diritti Chèla Sino'non^puàcreare 
se noff'OBisie'.̂ sqiiefJtSfvî 'c'dndizione di 
tinte le.istiiuzipni in̂ ^̂ ^̂ /ĵ f̂ o regirpe;̂  
ciascuno deve conquistarje«)la palma d| | | | 
#(tt(y^id!td'Staloadtiifq^ó'rfon può chf 
"creare le condizioni opportune, non pu6' 
èh^^prire la via,aJ;.(aicato,,̂ 4. 3) ^lerT 
minore perchè pospano^nvendicare i'̂ Vo-' 
P*^dirittì (benissMl, . *. ji' p 

DI questo noi abbiamo^ un^addentel-
lato n m ^ l ^ i _ àm èfrauzie. JiddoM 
ail'iî t̂ ĵ S riservava adjĵ ppflsita legg| 
l'assetto della proprietà écGleaiasticay.È 

'queàt'i ùùì>& legge^aoiMa'presenteremo 
(̂ ,P,ar|amento netl*i prosTORia?^ss/one^ 

rei sfarzeroDW di fare ih m-idoi chfe 1^ 
limtTociSiene ig'lHf^'iipercSWll ià^ré 
jplnpre ed il laicatp=;VogIia,no,;nvendi* 
'care i Rro|i^ì .diripi,^<|r^ |̂càti dal Pon^ 
nj'iii), - ê ai posami averne i mezzi| 
(firaro:̂ , ,̂ ene, applausi, limifhi fragurok 

gnorii Le riyoluzjo„nUaaQ!inP die-
,)rOi,dl sé una agì.taĵ iô ne edjHnfti'Ìeqniê | 
ttìdlne come il :m8ffà.;abpo laiempésia ; 

jm^ come n ;rày;^i agfi^i^^ja^óhe 
la società, ritrova la propria calma. Ma 
questa calma non nasconde una sosta 
ed un regresso, ma iin moto operoso 

riuscire ih Plilî laménto la legge sulla 
viabiiiiàj nò abbiamo esitato a chiedere 
le 8cimm'̂ -.'tiè(̂ e9sarfe tì^t' Pendere ba." 
] • H j i i ' t Vìe-': . • ; • ' " .lì l ' ! ' ; v ' i i ' i > , ' . •';•• ' . ' 

recch',,porti pfu accesrjbdi ,^.p;,i^,|icapj^ 
Qiesio per la parte legislativa. U^>p6r 

lî 'e&e'ctì'livî  ihm'histero si tì pure' ob'̂  
onpalo di,prop03 to :i#r,B in q'iesti paf̂ fl 
dal geìf(milo l̂B73' al 30 'gingnH 1879! gt 

I l milioni iUftpòrti-eldrliiSl milioni.m 
PÌ)ere'lYrììdlÌche;183Smiliom'ìn fi^rròvìò 
( v C t / K j t i - ' j i j j . tó-ii^j; - i ^ . . ••)' ; . ' - • • • . - . , 1 ; , ^ ' . 

Adesso veniamo alla seconda parte,» 
Hloè'yil^'^sicuWzz^'pubbliCà;;.;, .•••^';'^ • 

Il Governo ha fjtto il i possibile per 
coriiiri'uWe'i'òptìra'behbfi'cà dei suoi ore-
decess'tri, e ha avuta la cumpinoenza 
dt vedere in molte prOvincie realmente 
.reslituila,|à';^dl^blfótì;<feìe^ - '̂ 

'.'•V'ih'iiih-ì'.ì J - 1.'fe t̂n« .̂ 

. j . ' * ' ; ' N J < 
fu-

>}lU-i^ 

^ PARIGI, l.'.-i^ L'estremJ sinistra'dff. 

ifiambetta^ di accètiareiì'invito.di iBul!8^ 

(gmrn0ndo,i,rinterpel|piB,)s,iL,̂ „rJunlon9 
•tìbUtfairiî tra m'amfeslf̂  hi' 9ie&ra"òp1Hi!S' 
ne, ma decise di.Ron, ĵ Rf̂ q̂̂ derel̂ ìó̂ nà 
decisione prjm.a dì ep.nfe,jine col eentro 
sinistro. I déìegatt'delleir.'sinistra riu-
muM dbma^^>'"''>V.i 

RAGUS'ÌV'3!il- Mìlleotece.u,o turchi 
,nB,cÌtJ da Beran attaccarono *<''ifî ortjiiB 
iHVntràrbnVi •'fti's''eittà perdf̂ ìVlB iSO'uo. 
mini. GÌ'irtsórtl'WftbèVo'̂ 2fV mTii e fe­
riti : fra,lf(^riti havvl ,ìl, noto .scrittore 
montenegrino Milutìn ̂ Bo'é'iVtó 

ì:^^^;ì!lJ.f''!W.carj,st,.?.,rd^ 

76.n2^; 53;, 35.ÌV 

S6:'*'̂ bi. • 4^;''22.'^' 

K' 

,.MILANO 4g. 
^̂ fNAPOLTiiì̂ ; 12 
p'iPALÈRtóO 3r,. 

i :T0RW'-2Ò; 

i ^ , M - 1 ^ ^ -* i-ntf nr 

GOMCJNiÒATO 
- * • 

l i 

iimSTvl^ìHilé ma ?fi"1fecondo.^ I t eùè 
j^ò\cre(|o^clie quella leggre„che domi 
je; scienze ^fisiche,'regoli anche le s* 
cietà civili: la legge cioè 4el- lento j3 

i^grad^^le prpg.r^ssp. , ' 1 
^Wvpî i l'ItaifàVè entrata in questo pe­
riodo di calma: — donde le ideedpgU 
studi, i'alacrjtà del lavop, le cure del 
risparmiOi' -Ji^el» politica ora tiene |1 
_SUQ luogo s^nza. assorbire la vita di 
'tutti colóro che pensano e senza sfrqj| 
,4,arnî ;:ralJiA(̂ ità..(&en̂ ^ &r(i«o). Me ne fanno 
testimonio i congressi scientifici, i cor̂  

s! agràfì^-è'd'iadWàtriaiil^^r Viaggi Sì 

he azioni oneste devono essere 
QGnQ?j?Ì;ttte*%'-r-̂  11 isig. Giuseppe. Ma-
garotto abitante al Beato Pelegrino 
trovava sabtìato un portamonete con-
tWeh^è:;d;anara e ^ & e ' di |'roprÌétà' 
m. sp,tt9.soj7ttPi operaio i dij San Laz* 
zaro.! Fortuna .volle, che oltre il'daj* 
iì'àrd,ientrovi*'si,trovasse anche linìi 

mM^M'^n^sm^ ^m. ,afi:r̂ ttò. subito 
dii;,portarlo lui ^stesso ia casa miav ^ 

È inutile.'qui'commentare talè''ò'' 
ffèsta'contóa;^ •• ..,;; . lyy'J'y'' 

t. 

3-732 

^bòrs! agràfr' eu' mcnistrmnrn" viàg^ 
Inve3tigi»zìbnéi"e qliell'e ide^ 'di sludì, 
|p CUI uommj;̂ ^ danne mi sembrano a; 

Comuni, Prpvincie e Stato (bme). . \l 
- •"A q̂uealo .movimeqto calmò ma fi-
^Pf^ '̂lJ^vv?H'*^ ,̂l̂ ^^^?n^r>buire d i r e t e 
mente mediante l'istruzione; e il mio 

^collega che regge queata materia, come 
è competente .quanto altrirmai, é anche 
al Wtflnió/^opItóoUrilfe^. 

§ ll»^e?» ĵdir-^ il|ìf9rò|Jai§efflpacifl, del 
Governo può essere anche quella indi-

^mia.iiìjmos^mio cioè gli ostacoli, tute 
landò le persone a \% ppprìeià. ' "" 
bert!Ì':a'pfaWf9)i|)| tOkper,. sua projari 
e |)1^; ,in;zi?#a.tóssi rfe|iovere gfl di 
Stacoli.'-lDCludò' in Ijùesta îdea gii osta-

rcòli'bhe la natura* bpppne a poi e che 
noi vinciaiiio' coi' lavori pubblici''che 
Comuni e privaci upn potrebbero fare, 
e che ii Governo venendo in loro sus 
sidio conduce a compimento. In questa 
parte abbiamo avuta la fortuna di far 

1 

Collegip-Convitto 
- > - . 1 ^ -

eon rlpotlziono^liannslale 
«d avvlamontoial CominiM'olo. 

8 ^liceale grande - Piaga salubre -
corte: é giardino. -Docenti abilitati 51 
Trattamento buono ;- l^viiièiiftiie 

a l l e I . , rtOó a n i i i i c . sacbndo 
letà degly allievi convittori. 

,:I»adova, presso iL:HÌ^^lcè5*, 
• Via 'S. Chiara N. ^289. 

8-736 

Ui| Ògsinéttp posto In G" mintggiQ rj^j 
a 'nuuvQ per compiete rìstaurò, ,ec 

ilo 
ch,è 

per la suâ t posizione t'htì j)ro9piMta la 
campagna può servire come villeggia-
luri,i. Per W irattative rivolgersi al sigj 

iBu^aitq ViaS. Anna N. lEilg. ; U763 
il 

— y - - * ' T * 
•: S P E T T ACQUI 

TEATRO GARIRMÌDI. — L'I compagnia 
Belloui Uoih n. 2, rtpp vsenLa : 

Cause ed effeui, di [\ Ferrari. 
Ore 8. 
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Al N., 9^6-037 A. . . . , 1-73Ì 

..jSipo CEMCEGU ESPOm 
'^; ' Avvl<«tt ' -j^ : ' 
'i'K ECnao delle beìiencho disposizioni del 

fu Kob. Francesco Genovese, conteiiule nel 
«ao Testanirruo H'O^Aprllo 'km, Atti del fu 
Pietro De lioiiis, i sfilluscrilU, nella loro qua^ 
lit^ di esecutori testamentarii dèi detto (ìe-
novfse, devono colle rontUle dà luì lasciate 
éotart- pel prossimo Natalt quattro Donzelle 
Robilì 6 Cittadine di Padova,?di buona fama 
e di I uona- ' oulli^i^Hltì, e fra queste con pre-
ftrenii* a ^iiellfi che dinceodesuero dalla Wo-
hiìe Famiglia Gmòvese-Graniolìero. ì ' 

S'invitano pertanto tutte quelle Maritande 
<jhe credessero di aver diritto ad una del^o 
dette Grazie a voler insinuare a questo PrO-
losoifo-non ipiù tardi deli 30 Novembre p .v . 
analot^a islania corredata dai Documenti 
«he seguono: 

• - A) Fede di tìaacita.; ^ ' > ' ' •• 
'• B) Fede di buouaie morale condotta. 

C) Allo rt'ffoliire di legale promessa dì 
matrmioriio. 

U) Diploma di nobiltà. 
E) Attestato ,di, citt/iclinanza. 
F) Albero gcneaìcimcò di fRmiglia per 

le discendenlì dai nol)ili Gramoliero. 
Saranno irreniissibiiuieiito respinte quelle 

1 
P a d o v a - l/ lÌ«Ìlno d e c l l El l 'e l t ì i l 'pnWtoÌÌ«l^ '"del l ' i^^ 

'-•ir- : ' 

H I H T ;Ì-.--P -M 

J -^ 

F - > J t V 

Ri^ndittltAirànagod. 1 lu | ì ì o 
Prestito J 86». . . 
Pezzi da SO franchi 
Doppie dj Genova . \ 
Fienili d'argenlo T. A. 
Banconote Austrìache 

.•• f - i t - •v' i ; OTtOBÌRE 

58 80 V«'^0 
.84 00 8*00 

«4 30 ^i'iO 
8 48 2 47 

-*.jMi 5 37 i'Sj38 

29'*' 

• H I i r • • 1 1 1 

X 

• K ^ - ' l -

^T^ I IL ' . I ! . ' ! ^ ! ^ ^ ^ 

79 00/ 79'oi 
54 0lV' 84 01 
21 86, t1iH' 

S30 
iì 

84 18; 
• 2U7I 
2(39; 

mv 

suindicata. . j . . i 
Le Donzelle, cui verranno aggiudicate le 

arazie, dovranno effeltuareiUoro Matrimo­
nio non poma d.J 2 i Dicembre 1878, e non 
^più'tardi del 24 DicemlTe 1^76t•quelle che 
fo incontrassero " in un' epoca- diversa; nòtì 
avranno più diritto alia grazie loro concessa. 
*'L'importo della Grazia verrà'corrisposto 
tìielro presentazione dei Certilìcalo di seguito 
matrimonio, e dietro- r,egolare quilanza de­
gli Sposi. ,>,j' , , 
• Padova, 23 oHoWe 1878. , 
*' ! ^ 11 M t e o direttóre '-•- •'>-^''''' 

G. B, Muggioni ^ } - ;. ^ 
L'Amministratore Cassiere 

G. 'Gloria .... Fi" 

M o d - E • • "' ' " 7 8 4 
PrQV. di Padova , <[>• TUslr. di Cittadella 

. ,,Comune di.Fmt^mày' \ Uì-lì* 

' , ' , . 1 , ' , ' • i l • • • • 

Rialtazione Strada Postale - Tronco Fontauiva 

avvisa i signori Proprietari, ' tjsufruttuari, 
Enftleuti ed ogni altro cbé ne possa avere 
interesse che neirufìicio Comuuule di Fon-, 
taniva è stato depositato il Pjano particolareg­
giato di esecuzione dtillc Wtjite ferrovie, ìn-
dica'nte le occUpniioni tanto stabili che prov­
visorie dei fondi necéssai-ii alla 'costruzióne 
nel Comune Censuario di.t''ontaniva ed Am­
ministrativo di Fontanivai^fOOpcliè l 'Elenco 
delle DiUe intestate nt'i Libri Catastali. Detti,, 
documen^tv resteranno, pe;*,.. quindi ci giorni^'' 
dalla data drippèst^tìte avviso, visibili: agli ' 
intère>sati a senso dcH'articolo 6 usqua 24 
della Legge 2r. Giugno I8G8 N. 2389. 

A Funumiva, li 29 Ottobre 1878. " 

' , // Sindaco , -
\' .' MALFATTI ' , 

Il Segretario Comunale 
, Catìiilh Simeoni, 

-K. Ti^iìjunale Civilé'-e Correzionale: 
I -V'P 

jflfcrcio avanti il Sindaco difuìitivo sig. Gius 
sepperciiv,.,Jìe.Gastellpidì;A*adov,a, onije^.irii 
xneWm al |n:ede.simp,, ì^.rispe.ttivi ^toljidj 
crqdito oltre la ,nolu indicante la sonmiadi 
biSiffe^próbotì^óh'o r redi tori ;'^e ^ur ' i iónpr^^ 
ferisca no. larue 'depositò prefisso queéta Can­
celleria^ ••i- ; • ; ' , - : r r - i : ; wj r,' •:••,- H 

Dalla Cancelleria del R,.Tribunale^sud^* 
li 28 ottobre 1A75, . • . ; ; / 

• 1 ' Il Can.!élliei:é''^' 
Sih'eslri " 76» 

t^n;? .< 

..L 

\ OPITTOCA 
r ^ 

V : • • • . .ANKO XX%I*. ,. : r Z 
' l i ' , ' ^ o ' 2 Novembre rincomincia la pre-
^ ^ ^ a m ì o n e agi" ItìlituU Militari, 
Prigràrhma gtatis^ ^ 15*675 

. ^ 

K. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
4'':' n i P A D O T J k . ° ' 

...3,•nove^nbl•e5*s^É! r ^ - ' 
A mezzodì tVero di Paî 'ova '••' ì^'^. 

Tempo med. di Padova oi-e J l:m. 43 s 40.8 
Tenjppimt^didi fìoma QreJim'.:46sf7i9:^ 

, Qsservaziuni.meieQroloykìifii.y.iAi'ì' 
eseguite all'alti zzrdim. 17 dal suolo e dj 

"" dal livello medio dei mure 

•1" rr- -

Baroni. 0 ° - mill:. 
Ternjorpe/, cenif^r. 
tens.delii^ap'acq.. i 
Uoiiiliià rei liva. • 
Slijlo del (jitjo '. . 
Dir. e for, del vento • 

l ^ L - l ' i 

im,iiu9rm,.Q 
5 90' •" -̂'' 
li . 

f-^ 

^ ^ 

N. 
61 , 

\ ONCI 
(lUV. quii ai 

IIUV. 

f9,iV 
5 83 

NNEi 
DUV, 

Dal piezzodi del 3i a] ntrzzvàì (ìèW {' 
' Teoiperolura iDi/SSiina •»- - j - 1*'3 

l i * • 

'-Q * ) ^ 

' Listino dei Grani dal 23 al 30 ottobre 1875. 
Frumento da pistore nuovo L. 88 20 l=-' i Frumentone gìaUone 

detto '• id.'-vecchìo *'—^—^ ' ' ' 
t detto mercanti le vecchio » ̂  -s-

^^dello (id. nuovo • >3 6 0 . « 
runientone pignoletlo . , • Ì6 00 ^ 

i 
f P 

Segala . . 
, . . , Avena' nuova 

detto 
detto 

nostrano 

' # ' 

• Ì4 80 
. 1 4 0 0 / e 

- 17 6 0 i p . , 
. 20 6 8 J « 

3 ^ 

*f-

l Pressò la Tipografia jedit. V. SAr rnEJ rTf r 
|̂ J[» J^'J'-crla lìllUfffcER e TK| |B»Cm i » 

:+ | H 

f > 

^. -

Genera 
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} I . ' I 

. • •• V 

.̂ \ ^ ^ 
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; i L h 1 iversitario 
I r 

K I Cent. 60, - Padova Tip. Saccbttp .̂Ottq&o^ 1875. - Cent. ,60 
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"É L- ORARIO 
FERROVIE DELL'lLTA ITALIA 

attivato il 16 i^iiigoo I^N^I». 
- t ^ I*ftd<kva per WencKl» 

' . - ^ h ^ t ; 

T. 

-r^ ^K ^ 

* Partebse 
da ^ 

P A D O V A 
• ^^ . - ^ r - ^ ••.• 

Ì:A 

mièto • 
omnibus 
mijto 
óninU)ut 

S,i6 a. 

iS "̂̂  
6,20 » 
7 48 »̂  

P i g34 . 

4.— » 
6,8J » 
8,82 » 
»,i3 . 

q -I 

I •' 

' • > _ r 

i U ^ Y 

Arrivi 

V E N E Z I A 
i' 

F ^ 

j"l J -
>f 

^ ^ r 

A 

4,88 
.<6,04 
, a,io 
9,08 

10,83 
3,18 

7,48 
16.10 
10,48 

a.' 

P 

A 

F Y e i i e z l a per P a d o T » 

' Partenre 
.̂.. da;̂ ^ ̂ ' 

V E N E Z I A 

rv 

' l ' S 

òhinibui 
? r. • . • • • • 

diretto 
misto 
diretlo ̂  
onmibua 

r ' 
» 

• ^ 

» 

miito 

1 ^ . ^ 

8,3.'* 
tì;87 

8,10 i 
X 6,28 » 

12,Sb'p. 
1,10 » 
8,46 
8,35 

-7,80 » 
1 1 , ~ » 

Arrivi 

P A D O V A 
J * r \. 

*\^' 

' \ 

P a f ^ o v a p«r,ìV»r n a 

. J 

6,30 
• ' ̂ 7,48 

; 11.43 

r2.30 
8,03 
8,83 
9^06 
t 3 8 

r T - i ^ - V - - > 

a.l 

> 

P 

I 
11 
m 
IV 
V 

} r -

Parteme 
da '''• 

PADOVA 

i 
otnnibus 
diretto' ' 
omnibus 

» 

misto 

' -.f-

V I * 

f T 

•j .•>•• 

Arrivi 
a 

i ; 

V E R O N A 
\ j 

o -i 

l -i 

, «,13 a. 
11.34, * 

8,08 p. 
9,38, ». 
4,071 il. 

V e r o n a ' ^ r P a d o v a t. 

ij'. 

Partentó 
da ̂  

VERON 

i • I -

omnibus 
'• » 

diretto 
omnibas 
misto 

8,08 
11,23 
3.08 
6,08 

11,48 

' ' • ' • \ 

Arrivi 
•• a •^' 

PADOVA 

lusioiie qella 
W'-àCij! « > i i » V . • I ta ' . li .; 

Waggiorm^nte 

J I 

gna, venne 

:TAITA-
;̂ [ZANIBONI^ approvata 

Consìsti scolastici di Padova - Tie 
^ j 

':4ì 

_f 

a. 

p-
F 

» 

\ . ' • ^ > : ' ^ -

, " h I • 1 r ^ 

i r - ' - ."-'̂  

, 

7,32 la. 
i;48 
6,44 

PI 3.04 a. 

N y 
I • 1 

P a d o v a per BoleffaM» 
i -

s 

f-, 

1 
u 

lU 
IV 
T 

^ Partenze 
• da ; . 

P A D 0 V A . 

omnibus. 7,831 a. 
mistO'- ; • l l ,8y • 

. diretto , 2,08 p 
omnibus 8.18 » 
diretto *' ».i7 . 

' i ^ knìn 
j ' ' 

• • r 

^ • 

l B O L O G N A 
l 

< ' 

fino aRòVigo 1,88 
P-

» 

I^olo^i»» par JPadoTn 

. j i ' 

Partenza ' 
da 

B O L O G N A 

diretto 1-18 
da Rovigo 4.03 
omnibus 8,— 
d i f e t t o , . 12,40 
omnibus 8,18 

a. 

P A D O V A . 
^ 1 

u -̂  

j ^ 
UCfl t re per Cd l ì ae 

1 
E . 

1 a 
HI 
IV 

Partenze : 
• d a 
H E S T K E 

omnibus 6,13 

diretto 5,15 
omnìbiii 10,55 

a. 
• » • 

P-

Arrivi 

U D I N E 

V. 

1 j - j r ri /'. 

; [ ' ' • 

^ f 

10,20 
a.48 

2.24 

a. 
P. 

> 
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BELÙVITE prof. L. — Riproduzione della.note già li- . : •<' 
: tografatc di JpiHtto Civile. - Padĵ va 1873, in 8^^L. 8. 

id.. r^'Note illustratiti e criticherai Codic« civile 
dèi Regno. - Padova; 1875, in 8* . i , .-^ » 5. 

FATARQ prof. A. T— .B^integratoré^di Dupr«« ed ilPla-^ * 
•̂ '•̂  [\ uimetro dei ffiHvim^nti|diÀaisler.-Pad«7^ 
KELLER prof. %, —^ irierrjìq» agrario^- Padova 186 "̂,' 

MONTANARI prof..A. -~rEì6nienti di' Economia polìtica. 

ROSANKLLI prof, C. " - Mattuale di patologia generale.i 
- Padova 1870 .' ' V ' . ii^ • .̂  * . '.. . » ^ . 

kbsSBTTi ; prof, F. — Sul m'agnetiamoi Lezioni di fisica, ' 
'. " V Padova 1871,,con figure \ s . -. , ;. * 3. 

SACCAROO prof. P. A. —̂  Sommario di uÌ3 Corso di ' ' 
: -V̂^̂^̂  Botàiiica. Il ' ediziotiér^Padova^ 1874- . 'V ' : ; ; ^ 3*-^ 
SANTINI prof. G. — Tavole dei Ijogàî itirii precedute da ''; 
:!;;,;'/; un Trattato di Trigonometria piana e sferica. ' '\. 

ScHTJPFSR prof, P,-i-^ Il Diritto delle ̂ obbÌig9Ì|òai jgê ondo 
:'1 principiiiel'DirU > 10.' 

TÓLO^^i'prof.'tì^" jP.' —̂^ HÌKÌP^o e procedura penale. 
^„^;':Mni* ^jlJzione.'.- Padova Ig^^ . / . •;,.. , / , . , . j >,,8. 
TuRAZzA prof. D. -^ Trattato d'Idrpnietriaie, d'Idraulica 

'̂siff>W r̂—' SHPPWÌ^. Statica dei sisteBai rigidi., , 
",ÌIT.,';/ ih- Pàdova 1.872 '.•;• ,-ii;:."). . . . . , ."'•/ V" 2. 
1 nld;i:^.^ Del motó-dei Materni rieidi. - Padova 1868 » 6. 
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